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1. Introduzione 

Il Piano di Magadino costituisce un’area fondamentale per lo sviluppo territoriale del nostro Cantone. Questo comparto rappresenta una cerniera in cui si incontrano le regioni del Bellinzonese, del Locarnese e il Sottoceneri. La sua posizione è strategica dal punto di vista territoriale e da quello della mobilità. 

Per questi motivi il Consiglio di Stato ha dato avvio negli anni ’90 a uno sforzo pianificatorio volto a definire i contenuti e gli indirizzi promozionali di quest’area in un’ottica di sviluppo sostenibile. Questo sforzo è sfociato nell’adozione da parte del Gran Consiglio di una specifica scheda di Piano direttore, approvata definitivamente dall’Autorità federale il 30 settembre 2005.

Con la decisione federale sulla scheda di PD, i contenuti pianificatori del Piano comprensoriale del Piano di Magadino sono divenuti definitivamente vincolanti per le Autorità interessate ai differenti livelli: federale, cantonale e comunale.

Per quanto riguarda la gestione della mobilità, la scheda di PD prevede una serie di misure volte ad assicurare un miglior collegamento del Locarnese con il resto del territorio cantonale tramite, in particolare, un allacciamento di questa regione alla rete delle strade nazionali. Il previsto collegamento A2-A13 è considerato un’opera prioritaria e di grande importanza per l’organizzazione territoriale di tutto il Ticino, segnatamente per attuare il concetto di rete di agglomerati urbani descritto dal Piano Direttore cantonale.

Lo stesso collegamento è stato inserito dal Consiglio federale nella primavera del 2006 nella rete di base delle strade di importanza nazionale del Piano settoriale dei trasporti (parte programmatica), premessa essenziale per la realizzazione dell'opera come strada nazionale.
La decisione finale su questo aspetto  è di competenza del Parlamento federale e sarà verosimilmente presa nel 2009.
Sulle basi appena descritte, durante gli scorsi mesi l’autorità cantonale ha approfondito gli elementi necessari per sviluppare il progetto di massima del tracciato stradale A2-A13 e il progetto del Parco del Piano di Magadino.

La corrispondete richiesta di credito è stata oggetto di uno specifico messaggio
 che il Governo ha licenziato il 19 dicembre 2006, dopo averne verificato la coerenza, dal punto di vista tecnico e finanziario, con le successive fasi di progettazione definitiva e di  realizzazione del collegamento stradale. 

I crediti per la progettazione del tracciato stradale e del Parco sono stati approvati dal Gran Consiglio in data 22 marzo 2007. Contro il credito per la progettazione di massima del collegamento A2-A13 è stato lanciato con successo un referendum, sul quale la popolazione ticinese sarà chiamata ad esprimersi il prossimo 30 settembre.

2. Riserva del tracciato stradale

Avvalendosi della possibilità data dagli articoli 58-64 LALPT, nell’estate 2000 il Consiglio di Stato ha istituto una specifica zona di pianificazione (ZP), a tutela dei sedimi interessati dal previsto collegamento stradale. La zona di pianificazione, decisa dal Governo il 27 giugno 2000, interessa i Comuni di Locarno, Magadino, Contone, Cadenazzo e S. Antonino.

La validità della ZP, prorogata il 26 aprile 2005, giungerà a scadenza nel luglio 2007. Va ancora segnalato che più recentemente - con decisione del CdS del 22 settembre 2006 - la zona di pianificazione è stata parzialmente ridimensionata, in funzione dell’avanzamento progettuale. 

Per una descrizione dello stato del progetto si rimanda integralmente al messaggio citato, rispettivamente al Rapporto del luglio 2006 che ha accompagnato la pubblicazione della modifica della ZP.

Al momento è difficile prevedere con precisione lo sviluppo temporale della successive fasi realizzative dell’opera, tempi che potranno essere stabiliti, da un lato, tenendo conto dell'esito della votazione popolare (del 30.9.2007) sul referendum lanciato contro la concessione del credito per la progettazione di massima e, dall’altro, in funzione delle decisioni del Parlamento federale sul finanziamento e sulla scelta delle priorità per la realizzazione della futura rete delle strade nazionali.

Nel frattempo rimane comunque invariata l’esigenza di riservare il tracciato. Considerata la scadenza della validità della zona di pianificazione di cui si è detto in precedenza (luglio 2007), l’autorità cantonale ritiene allo scopo necessario avvalersi di altre possibilità  concesse dalla recente modifica della legge cantonale sulle strade.

La revisione legislativa del 12 aprile 2006 ha così modificato la legge sulle strade (art. 11 nLstr):  

	Salvaguardia della disponibilità dell'area stradale
	Art. 11
1La disponibilità dell'area stradale può essere salvaguardata mediante gli strumenti di cui agli artt. 58 – 66 LALPT.
2Inoltre il Consiglio di Stato può predisporre le basi per la futura realizzazione di strade tramite lo strumento del piano di utilizzazione cantonale ai sensi degli art. 44 ss. LALPT.
3All'interno degli allineamenti o degli arretramenti stabiliti dal progetto stradale, salvo accordo del Dipartimento, è vietata la costruzione e la trasformazione di edifici e impianti. I lavori di manutenzione non sono considerati trasformazione giusta la presente norma.




In aggiunta agli strumenti di salvaguardia previsti dalla LaLPT, ossia la zona di pianificazione, la decisione sospensiva e il blocco edilizio (cpv. 1), il legislatore ha introdotto  la misura del Piano d’utilizzazione cantonale (PUC) secondo la procedura prevista dalla LaLPT (cpv. 2). 
Negli intendimenti del legislatore, il PUC LStr ha la funzione di “stabilire definitivamente l’estensione delle future opere stradali e di riservare in modo definitivo i sedimi necessari.” (Rapporto parziale 2 della Commissione speciale per la pianificazione del territorio del 23 marzo 2006, p. 8). Esso svolge pertanto una funzione analoga alle zone per attrezzature ed edifici pubblici dei piani regolatori o dei classici PUC previsti dalla LaLPT. 
Il presente Piano di utilizzazione cantonale è quindi inteso quale misura di riserva definitiva del tracciato per il previsto collegamento A2-A13. 

Il PUC è composto da questo Rapporto di pianificazione, dalle norme di attuazione esposte di seguito (che riprendono in sostanza le disposizione dell’attuale zona di pianificazione), e dal Piano allegato.

Per quanto riguarda la diverse fasi procedurali di elaborazione, adozione e approvazione del PUC si rimanda integralmente agli artt. 44 ss LALPT.
3. Norma(e) di attuazione 

	Destinazione dell’area


	Art. 1
L’area indicata dal piano allegato è assegnata alla zona AP-EP, destinata alla successiva realizzazione del collegamento stradale A2-A13.



	Interventi ammessi
	Art. 2
1All’interno dell’area indicata dal piano allegato è vietato ogni intervento in contrasto con la destinazione di zona. 
2 L’attuale utilizzazione dei fondi, senza modifica del loro stato fisico e la manutenzione degli edifici e dei manufatti esistenti, esclusi lavori di trasformazione sostanziali, è ammessa sino a che i fondi non siano necessari alla realizzazione del collegamento stradale A2-A13.



	Ulteriori disposizioni
	Art. 3
Sono inoltre riservate le zone già pubblicate nel contesto del progetto AlpTransit.
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